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PER APPROFONDIMENTI

I
l dolore alla schiena nelle 
persone anziane  è spesso 
la manifestazione clinica 
di un quadro osteoporoti-
co o artrosico che si mani-

festa a riposo e può limitare la 
deambulazione. «Solitamente, 
il primo esame che viene prescritto è la 
radiografia della colonna, necessaria per 
valutare la presenza di eventuali fratture 
o segni radiografici di artrosi», spiega il 
dottor Daniele Mazza specialista in Or-
topedia e traumatologia presso l’Azienda 
ospedaliera Sant’Andrea e medico della 
Nazionale italiana U21 di calcio. «Il crollo 
vertebrale invece è il segno radiologico di 
una frattura patologica del rachide, lega-
to solitamente all’osteoporosi».

Esami diagnostici
«È difficile determinare solo radio-

graficamente se la frattura è recente o 
se invece ci troviamo di fronte a un esito 
della stessa; per queste ragioni, spesso è 
necessario integrare la diagnostica con 
una risonanza magnetica».

La terapia in questi casi è principal-
mente antidolorifica, nella prima fase. 
«Può essere accompagnata dall’utilizzo 
di un busto, diverso in dimensioni e mo-
delli a seconda della vertebra fratturata», 
aggiunge l’esperto. Superata la fase acuta 
e di immobilizzazione, c’è bisogno di fi-
sioterapia, con lo scopo di gestire even-

tuali difetti posturali o contratture della 
muscolatura para-vertebrale.

Il paziente non sempre ha la possi-
bilità di eseguire alcuni accertamenti 
diagnostici come la risonanza magneti-
ca (a causa di claustrofobia, pacemaker, 
impianti dentali con metallo…), per cui 
il medico deve basarsi solo sulla clini-
ca della persona. «In questo contesto, 
possiamo sicuramente inserire lo Spine 
3D come strumento di monitoraggio 
post-terapeutico in quanto, attraverso la 
sua tecnologia ottica, permette di rico-
struire la curvatura del rachide e quindi 
verificare come i correttivi fisioterapici 
stiano agendo», precisa il dottor Mazza.

Il dolore alla schiena necessita 
quindi, per avere buoni risultati, di un 
approccio multidisciplinare poiché 
permette un corretto inquadramento 
diagnostico, una corretta riabilitazione 
e una giusta valutazione dei benefici 
che il paziente sta avendo dalle terapie.  

Specialmente in età 
avanzata, la chirurgia 
è una soluzione estrema. 
Per affrontare il problema 
non rimane che la terapia 
del dolore ed eventualmente 
l’uso del busto

artrosi E ostEoporosi possono EssErE fattori invalidanti

La schiena degli anziani        
con le sue fragilità

ALLA RICERCA
DI EQUILIBRIO

Contatta il servizio clienti: telefona 
allo 02/48.02.75.75 oppure manda 
un’e-mail a abbonamenti@stpauls.it

IN EDICOLA QUESTO MESE

In edicola e in parrocchia 
è arrivato il nuovo numero 
di BenEssere.
A solo 2,90 euro tante notizie 
che aiutano a mantenerci 
in forma grazie ai consigli 
degli specialisti.
In questo numero di maggio
segnaliamo l’ampio servizio 
dedicato alle cefalee.

PER ABBONARTI

A SOLO
2,90
EURO

i consigli dEgli EspErti BEnEssErE

il grandE liBro 
dElla cucina 
vEgEtalE
a soli 12,90 euro in più
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Q
uando arriva una richiesta di pa-
gamento di spese condominiali 
spesso nascono dubbi sul fatto 
di dover effettivamente pagare 
quanto richiesto o sul fatto che 

la ripartizione fra i condomini sia stata 
effettuata correttamente. Una recente 
sentenza della Corte di cassazione ha 
affrontato una situazione particolare. 
Infatti, l’immobile era temporanea-
mente privo di tabelle millesimali e, 
quindi, la ripartizione delle spese per 
la dismissione del vecchio depuratore 
e il conseguente allaccio alla condotta 
fognaria  era stata effettuata sulla base 
del numero delle unità abitative, salvo 

conguaglio quando fossero state ap-
provate le tabelle. La decisione era sta-
ta presa dall’assemblea a maggioranza 
semplice. Tuttavia, in un’assemblea 
precedente, i condomini avevano sem-
plicemente deciso di ripartire le spese 
in parti uguali e solo successivamente, 
in una seconda assemblea, era stata 
introdotta la regola del conguaglio.

Uno dei condomini, pertanto, ha 
fatto ricorso al giudice sostenendo 
che la seconda delibera era illegittima 
perché contraddiceva la prima, tanto 
più che da tempo le spese erano divi-
se semplicemente in parti uguali.  La 
Corte di cassazione (con sentenza n. 
5258 del 2023) al termine della causa gli 
ha dato, però, torto. La Corte ha ricor-
dato che l’assemblea del condominio, 
al limitato fine di provvedere alle esi-
genze di ordinaria gestione delle cose 
e dei servizi comuni, proprio ove man-
chino tabelle millesimali applicabili in 

relazione alla specifica spesa effettua-
ta, può deliberare validamente a mag-
gioranza una ripartizione provvisoria 
dei contributi tra i condomini, a titolo 
di acconto salvo conguaglio. 

È invece affetta da nullità la deli-
bera con la quale l’assemblea condo-
miniale stabilisca di ripartire le spese 
sulla base di un criterio diverso da 
quello proporzionale. Dunque, la pre-
cedente deliberazione dell’assemblea 
era radicalmente nulla e come tale non 
applicabile. Infatti, qualora non siano 
disponibili le tabelle millesimali, una 
ripartizione in parti uguali può essere 
utilizzata solo in via provvisoria e sal-
vo conguaglio, appunto.

Quando mancano le tabelle 
millesimali, la riunione può 
stabilire una ripartizione 
provvisoria dei contributi a titolo 
d’acconto salvo conguaglio

la sentenza della cassazione sul ricorso di un comproprietario

Spese condominiali 
e poteri dell’assemblea

il leGale
di Claudia Balzarini, Avvocato

la parola aGli esperti
LA DOMANDA

Ho un conto corrente bancario a 
me intestato. alla mia morte mio 
marito può rivendicare diritti sulle 
somme depositate?

—il fatto che il conto corrente sia 
intestato esclusivamente a lei non 
modifica i diritti successori che suo 
marito può avanzare sulla somma 
depositata come sul resto del suo 
patrimonio. A meno che la somma 
depositata non ecceda la parte di 
cui lei può disporre. 

Secondo l’art. 63 delle disposizioni di 
attuazione al Codice civile (nella sua 
formulazione successiva al 2013), il 
creditore del condominio non può agire 
nei confronti dei singoli condomini che 
abbiano già versato la loro quota e 
siano, quindi, in regola con i pagamenti 
se non dopo aver inutilmente cercato di 
agire, in via esecutiva, nei confronti dei 
condomini morosi. Pertanto il creditore 
del condominio, prima di chiedere 
il pagamento di quanto ancora gli è 
dovuto ai condomini che già hanno 
saldato la loro quota, deve dare la 
prova di aver proceduto alla preventiva 
escussione dei condomini morosi.

COSA DICE LA NORMA
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